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18 dicembre 2001
TERRITORIO
Osservazioni del Consiglio di Stato sui ricorsi inoltrati in relazione al finanziamento dei percorsi ciclabili d'importanza cantonale della Valle Maggia e della Valle di Blenio

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione le nostre osservazioni in merito ai ricorsi dei Comuni sulle modalità di finanziamento degli itinerari ciclabili d'importanza cantonale. Su tale oggetto questo Consiglio ha deliberato con il Messaggio n. 5144 del 10 luglio 2001 sullo "stanziamento di un credito quadro di 14,0 milioni di franchi per l'attuazione a tappe degli itinerari ciclabili d'importanza cantonale nel periodo 2002-2006".

In data 10 luglio 2001 questo Consiglio ha intimato ai Comuni toccati dall'itinerario ciclabile della Valle Maggia e della Valle di Blenio l'importo a loro carico per la realizzazione delle opere previste.

Introduzione

Con l'intimazione ai Comuni della chiave di riparto dei costi per il finanziamento del programma di investimenti in oggetto e la contemporanea pubblicazione delle schede di Piano direttore sugli itinerari ciclabili di importanza cantonale (art. 15 LALPT) sono stati inoltrati i seguenti ricorsi:

1.
Comune di Tegna 
Ricorso contro i preventivi

2.
Comune di Avegno e Patriziato di Avegno
Ricorso contro i preventivi

3.
Comune di Biasca
Ricorso contro la ripartizione finanziaria

4.
Comune di Malvaglia
Ricorso contro la scheda PD

5.
Regione Locarnese e Valle Maggia
Ricorso contro la scheda PD

6.
Regione del Malcantone
Ricorso contro la scheda PD

I primi tre  ricorsi, che trattano problematiche finanziarie, sono esaminati in questo Messaggio aggiuntivo. Gli ultimi  tre, che si riferiscono alla scheda 12.28 del PD e non hanno connessione con il credito quadro di 14.0 mio di franchi di cui si è detto prima, sono trattate in un Messaggio separato.

A.
Percorso ciclabile della Valle Maggia

I ricorsi del Comune di Tegna e del Comune/Patriziato di Avegno riguardano il preventivo dei costi del percorso ciclabile nel tratto che corre sul territorio dei due Comuni ricorrenti. Essi segnalano e contestano la non considerazione di investimenti preliminari effettuati dal Consorzio depurazione delle acque di Avegno-Tegna-Verscio-Cavigliano (ATVC) nel 1995-1998 in vista della successiva realizzazione della pista ciclabile.

1.
Ricorso del Comune di Tegna

a)
Il Comune di Tegna fa valere che il Consorzio ATVC ha effettuato negli anni 1995-1998 preinvestimenti per 229'503,90 sul tratto di percorso ciclabile cantonale tra la passerella sulla Melezza e Avegno e che questi importi non sono stati considerati nel preventivo pubblicato dal Dipartimento del territorio.


Chiede che tali spese siano riconosciute e sussidiate dal Cantone nella misura del 70%.

b)
Il Comune solleva poi una problematica indipendente dal progetto in discussione.


Ricorda che la passerella sulla Melezza realizzata nel 1997 sulla base dell'art. 30 LStr è stata sussidiata nella misura del 50% della parte ciclabile, sulla base del preventivo di fr. 2'455'000.-- (DL del 18 dicembre 1995). Siccome il consuntivo ha registrato un maggior costo di ca. fr 200'000.-- chiede che tale eccedenza venga riconosciuta e sussidiata.

Avviso del Consiglio di Stato

ad a)

In effetti i preinvestimenti effettuati dal Consorzio ATVC non sono stati considerati nei costi preventivati dal Dipartimento del territorio (DT). Il loro svolgimento è stato tuttavia autorizzato dal DT e il Consorzio ha ricevuto la delega dal DT di progettare il percorso ciclabile nel suo comprensorio.

Per queste ragioni la richiesta del Comune di Tegna è giustificata. Il Consiglio di Stato propone di considerare la maggior spesa e di aumentare di fr. 161'000.-- il credito da concedere.

ad b)

La passerella sulla Melezza è stata realizzata con il regime di sussidiamento, basato sull'art. 30 LStr.

Il Gran Consiglio mediante DL del 18 dicembre 1995 aveva riconosciuto un sussidio del 50% sulla base del preventivo di spesa allora presentato. I consuntivi hanno registrato un superamento di fr. 200'000.-- di tale limite. L'attendibilità delle spese è stata verificata sia dalla SPAA, per quanto riguarda la parte riguardante il collettore consortile, sia dalla Sezione dei trasporti per quanto riguarda la parte ciclabile. 

Considerati:

-
l'interessenza della pista ciclabile pari al 50% della maggior spesa totale;

-
il sussidio cantonale del 50% sulla parte ciclabile, secondo quanto stabilito nel DL succitato;

-
la competenza del Gran Consiglio a ratificare il sorpasso e a concedere l'aumento del contributo

il Consiglio di Stato propone di concedere un contributo di fr. 50'000.-- al Consorzio ATVC, a conguaglio delle maggior spese da esso sopportate per la realizzazione della passerella ciclabile e pedonale sulla Melezza tra Losone e Tegna.

2.
Ricorso del Comune di Avegno e del Patriziato di Avegno

I ricorrenti fanno valere che per realizzare il tratto di percorso ciclabile dal Confine Avegno alla Segheria Margaroli il preventivo allestito dal Cantone non riserva alcun importo, né per acquisire i sedimi né per rimborsare gli investimenti preparatori precedentemente fatti.

Su quel tratto la proprietà del  terreno è in parte del Patriziato, che lo adibisce a posteggi.

Il Consorzio ATVC ha realizzato nel 1995-1998 gli investimenti preparatori succitati per un importo di fr. 173'000.--. Il Comune chiede che il credito globale per realizzare il percorso ciclabile della Valle Maggia sia adeguato di conseguenza.

Avviso del Consiglio di Stato

I ricorrenti fanno notare che il preventivo non considera gli investimenti fatti appositamente dal Consorzio ATVC per predisporre i sedimi all'uso ciclabile. Anche i riferimenti alla necessità di espropriare la proprietà o il diritto di passo del sedime su cui correrà la pista ciclabile sono fondati, ma il risarcimento deve essere calcolato non sul terreno sistemato a posteggio ma sul terreno allo stadio antecedente agli interventi costruttivi.

Di fatto, riconosciuti (cfr. pto 1a) i preinvestimenti effettuati dal consorzio ATVC, il valore rimanente del terreno è quello di un terreno non edificabile.

Di regola sul percorso ciclabile il Cantone non acquisisce la proprietà dei terreni, ma unicamente il diritto d'uso ciclabile. In questo caso però, considerato che si tratta di una fascia di terreno affiancata alla strada cantonale, si prevede l'acquisizione formale .

Questo Consiglio aderisce alla richiesta dei ricorrenti proponendo di stanziare un credito supplementare di fr. 10'000.--.

B.
Percorso ciclabile della Valle di Blenio

3.
Ricorso del Municipio di Biasca

Il Municipio di Biasca ritiene che per la sistemazione del tratto di strada dal Lucomagno a Largario, su cui il progetto prevede un investimento di fr. 200'000.--, il proprietario della strada debba essere coinvolto mettendogli a carico i benefici diretti che ne trae.

Avviso del Consiglio di Stato

Il Consiglio di Stato è venuto a conoscenza, dopo aver steso il preventivo del percorso ciclabile, che il Consorzio raggruppamento terreni di Aquila e di Largario è intenzionato a sistemare, per le proprie esigenze, il tratto di strada consortile tra la strada cantonale del Lucomagno e Largario. Considerato che la sistemazione di questo tratto stradale corrisponde a finalità convergenti, ciclabili e stradali, l'obiezione del Municipio di Biasca appare fondata.

Il proprietario verrà dunque chiamato a partecipare alle spese di sistemazione della strada. La chiave di ripartizione delle spese tra i Comuni non verrà modificata ma l'ammontare da ripartire sarà di conseguenza ridotto.

Il Consiglio di Stato percepirà l'ultima rata delle partecipazioni comunali ad opera conclusa e la conguaglierà sulle spese effettivamente computate a consuntivo, dedotta quindi la partecipazione del Consorzio.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente le osservazioni del Consiglio di Stato sui ricorsi inoltrati in relazione al finanziamento dei percorsi ciclabili d'importanza cantonale della Valle Maggia e della Valle di Blenio

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 18 dicembre 2001 n. 5186 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

I ricorsi dei Comuni di Tegna, di Avegno, di Biasca e del Patriziato di Avegno sono accolti nel senso dei considerandi.

Articolo 2

1Di conseguenza il credito quadro per la realizzazione a tappe dei seguenti itinerari ciclabili di importanza cantonale:

-
percorso ciclabile della Valle Maggia

-
percorso ciclabile della Valle di Blenio

-
pista ciclabile sul Ponte diga di Melide

è aumentato a fr. 14'171'000.--.

2Il Consiglio di Stato è competente per la ripartizione del credito quadro in singoli crediti d'opera.

3Il credito viene iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione dei trasporti.

Articolo 3

1I contributi dei Comuni, pari al 30% della spesa, massimo 8% delle risorse fiscali pro capite (anno 2000), sono iscritti ai rispettivi conti d'entrata per investimenti.

2Essi saranno conguagliati sulla base dei consuntivi.

Articolo 4

È concesso un sussidio di fr. 50'000.-- al Consorzio ATVC, a conguaglio delle maggior spese da esso sopportate per la realizzazione della passerella ciclabile e pedonale sulla Melezza tra Losone e Tegna.

Articolo 5

Decorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, questo decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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